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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Guardie e ladri al Sempione
Un giorno al parco
tra inseguimenti
e vari commerci

«Oh, ma è possibile che oggi non si
riescaatrovarenemmenounacacco-
ladi fumo?Ché,vi sietemessi tutti in
sciopero?» Labiondina dalla testa se-
mirasata ornata da piercing e monili
luccicanti ovunque si rivolge a un
gruppetto di senegalesi a voce alta.
Sorridemail suodisappuntoèauten-
tico, perché «quando una ha voglia
di farsiunacannanonesisteunacosa
così». Ea quanto pare lei,oggi,alpar-
co Sempione ci è venuta proprio con
quella voglia, consapevole che qui
non è poi così difficile procurarsi il
«decadifumo»perilritodellafumata
di gruppo. Come lei, altri ragazzi, sin
dallamattinata, siaggiranoperilpar-
co in attesa di incrociare il giovane
nordafricanocheliguarderàneglioc-
chi e poi, volgendo lo sguardo altro-
ve,sussurrerà:«Fumo?».

Domanda e offerta si danno ap-
puntamento qui, ogni giorno. E il
mercatohacreatounindottotale-bi-
vacchi di gruppi di nordafricani, di
tossicodipendenti, bancarelle abusi-
vedibibiteevivande-darendeream-
pi settori del Sempione poco acco-
glienti per l’utenza “classica”. Così,
da qualche tempo, la vita del parco è
scandita dalle ronde della polizia e
dalle fughe di massa degli immigrati
che di fatto vivono e “lavorano” a
tempo pieno tra l’Arco della Pace e
piazzadelCannone.Èimpossibilere-
stare indifferenti a questa lotta tra
guardie e ladri o estraniarsi dalle ma-
novre dei tanti spacciatori di droga,
dibirraodifrittelle.

Poco dopo le 10,30 i prati spelac-
chiati e le panchine del Sempione
ospitano già scolarescheche investo-
no la loro bigiata collettiva in una
partita a calcio, accompagnatori di
cani, lettori di giornali, immancabili
(e inesauribili) suonatori di bongo,
”passeggiatori”nordafricanichefan-
nolaspolatralepanchinechehanno
eletto a quartiere generale e salutano
calorosamente gli addetti alle puli-
zie, quasi tutti connazionali. Sono
già in perlustrazione quattro pattu-
glie della polizia: gli agenti frugano
tra i cespugli, controllano i cestini
dell’immondizia, si soffermano per-
sino davanti al laghetto di acqua ver-
dognola per osservare quel che affio-
ra lungo le sponde. Poi la loro atten-
zione viene attirata da un gruppo di
ragazzi seminudi: c’è ne uno che ap-

pena li vede comincia a urlare di tut-
to, inneggiando ai Tupac Amaru e al
chinotto, «che sulla bottiglia ha la
stessastelladei rivoluzionariperuvia-
ni». I poliziotti circondano il capan-
nello, che nel frattempo ha intonato
”La canzone di Marinella” e per dieci
minuti si intrattengono con due gio-
vani decisamente male in arnese.
Quello che canta eurla di più lo chia-
mano per nome e lui, tremante sulle
gambe, sventola platealmente un
pezzo di carta «che dice che sono un
malato terminale e che nonmidove-
te rompere i coglioni». Uno dei poli-
ziotti lochiamapernomeeglichiede
come va, ma il giovane, evidente-
mentetossicodipendente,nonsipla-
ca e allora l’agente chiude la conver-
sazione a modo suo: «Vabbe’, fatti
l’ultimobucocosìlafiniamo...».

Poi inizia la lenta caccia agli spac-
ciatori. Ogni spostamento delle auto
della polizia provocao il repentino
esodo di decine di nordafricani,mol-
tideiqualiinmotorino.Tralorosono
tantissimi i minorenni, che si assu-
mono l’incarico di offrire hascisc a
tutti coloro che si presentano come
potenziali clienti e che, una volta ag-
ganciati, vengono condotti dietro
qualchecespuglioperperfezionarela
transazione. Quando le pattuglie
bloccano un gruppo, gli altri si spar-
pagliano tutt’intorno per osservare
cosaaccadeequalcunosispingeapo-
chimetridalpuntoincuiè incorso la
perquisizione e il controllo dei docu-
menti. Ma anche i ragazzi italiani
ostentano atteggiamenti di sfida alle
forzedell’ordine.Gli agentivengono
accompagnati da occhiatacce che
partono anche da visi imberbi di ra-
gazzi che con una bigiata e una Mar-
lboro potrebbero tranquillamente
sublimare tutte le loro potenzialità
trasgressive.

Intanto si avvicina l’ora di pranzo.
E i “gestori” del mercato del Sempio-
ne non rinunciano a questa ulteriore
opportunità commerciale: come
funghi spuntano tra i cespugli un
paio di bancarelle che vendono bibi-
te (calde)perduemila lire.Delrestoal
vicino chiosco (legale) si spendono
500 lire in più per bevande altrettan-
to calde.Aibordidel campodibasket
del parco, intanto, si radunano quasi
tutti i nordafricani che presidiano
quella zona con pattugliamenti che

nonhannonulladainvidiareaquelli
delle forze dell’ordine. I due tavoli di
pietra,chesisupponesianostaticon-
cepitiper ilpingpong,sitrasformano
in cucine da campo: si friggono uova
esicuocionospiedini. Iltuttoaccom-
pagnato da musiche arabe. Le forni-
turearrivanoabordodiuncarrelloda
supermarketchespuntadachissado-
veecheè laprimacosachevienetrat-
ta in salvo quando all’orizzonte, do-
po un paio d’ore di tregua, si profila
unanuovacolonnadiautodellapoli-
zia.Duepadellerimangonosuitavoli
ma, dopo che la polizia si allontana
per riorganizzare il blitz in un altro
puntodelparco,qualcunotornaare-
cuperarle. Qualche giovane immi-
grato viene portato via, ma - almeno
perquestagiornata - lamaggiorparte

degli interventi si risolve conun«an-
dateviadiqui».

Ma nessuno se ne va. E anche
quando al pomeriggio il parco è pie-
no di gente, l’ininterrotta attività di
pattugliamento (equellaconseguen-
te di fuga in ordine sparso) invade
ogni spazio. Quattro auto della poli-
zia, due della Guardia di finanza, due
moto e un’auto dei vigili, due pattu-
glie di carabinieri: in un parco. Ma
tutto ciò non riesce a fermare nem-
meno per un attimo quel continuo
scambiodidicennidiintesatraclien-
ti e venditori di fumo. Si direbbe che,
semplicemente, i due opposti schie-
ramenti si tengono impegnati a vi-
cenda. Bambini e mamme, intanto,
sono praticamente concentrati in
un’area piuttosto limitata del Sem-

pione. E poco più in là c’è il gruppo
dei “tossici duri”, quelli che non si li-
mitano a qualche spinello e che, evi-
dentemente, qui al parco trovano di
cherifornirsi.Lepanchinediquest’a-
reavicinaal laghettod’acquaputrida
sono semideserte. In una siede un ra-
gazzino (che avrà si e no sedici anni)
che tra le 11 e le 17 è rimasto sempre
soloenonhafattoaltrocheguardarsi
attorno con circospezione e prepara-
re spinelli. A poca distanza, del tutto
sdraiato, dorme d’un sonno innatu-
ralmente profondo il ragazzo che al
mattino cantava “La canzone di Ma-
rinella”. Come cuscino la bottiglia di
chinotto con «stella dei Tupac Ama-
ru».

Giampiero Rossi

Motorini parcheggiati sulle aiuole del Parco Sempione

Droga e sporcizia
e il verde va in malora

Le mamme
e i bimbi
concentrati
in una zona

Se arrivano
le pattuglie
tutti fuggono
in motorino

A pranzo
compaiono
fornelli
e pentole

Il Parco Sempione sembra essersi ammalato della «sindrome di
piazza Vetra». Si spaccia, si sporca e il verde va in malora. La lotta
alla microcriminalità sembra essere un ostacolo alla tutela del
patrimono vegetale. Al punto che, tra le tante proposte avanzate
c’è quella della chiusura temporanea del Sempione per
bonificarlo, avanzata dal presidente milanese di Legambiente,
Ennio Rota. «L’unico modo per salvare il verde è quello di dargli la
possibilità di rigenerarsi», spiega. Di parere opposto Walter
Meles del Wwf cittadino: «Ogni tanto salta fuori il problema della
chiusura o della recinzione di qualche parco, ma il nocciolo della
questione è la riqualificazione di tutti i parchi».

Il vicesindaco De Corato invoca - al solito - i blitz delle forze
dell’ordine, anche se piazza Vetra ha già dimostrato che in certi
casi la repressione non è risolutiva. Ma tant’è, da oltre un mese,
ogni giorno, almeno quaranta agenti della polizia pattugliano il
parco con l’ausilio di vigili urbani, carabinieri e Guardia di finanza.
È vero, al Sempione si spaccia droga, soprattutto hascisc. Ma,
come spiega il direttore del Sempione Pietro Montrasi, «è pieno
di motorini che vanno dappertutto e di gente che sporca e
mentre la polizia insegue lo spacciatore, nessuno si occupa
dell’impiegato che nella pausa pranzo butta nel prato il suo
sacchetto di patatine o la lattina vuota. E per l’ambiente è più
dannoso quest’ultimo».

La Milanodei paesi. Ovvero la cit-
tà vivibile in cui non ci siano quar-
tieri di serie a,b o c maognuno
possacostituireuna sorta dipicco-
lo paese contutti i servizi necessa-
ri, efficientie fruibili. Sembra un’u-
topia. Ma «possibile», sostengono
Giovani comunisti, Sinistragiova-
nile, Giovani delle Acliche, partiti
dal«no» alla recinzione dipiazza
Vetra, in quattromesi sono riusciti
ad aggregare un’altra quindicina
di associazioni e organizzazioni
della società civile sull’idea di di-
segnare «l’altra città» (è il nome
del gruppo) «cheriparta dal terri-
torio» e sia«policentrica, ricca di
servizi, ma anche ingradodi sup-
portare lecapacità diautorganiz-
zazione edi produrreesperienzee
forme di socialità».E cioé, hanno
spiegato ieri i promotori, «esatta-
mente oppostaa quella chesta co-
struendo la GiuntaAlbertini».
Obiettivo: costituire «un fronte co-
mune, non di sterileopposizione
al Comune - spiega MatteoMicati
della Sinistra giovanile - ma capa-
ce di aprirecon PalazzoMarino
vertenze su singoli problemi, for-
mulare controproposte e costruire
un progetto alternativo». Alle as-
sociazioni «per l’altra città» non
piacciono infatti la «politica di im-
magine», le scelte centralistichee
privatistiche delcentrodestra. Nel

concreto, perTommaso deigiova-
ni aclisti, città policentrica signifi-
ca,ad esempio,opporsi alla «fab-
brica del vapore», cioé allapropo-
sta Scalpelli diun palazzo dei gio-
vani, perché «non coinvolge i gio-
vani, è centrale e nonserve». Ser-
ve, invece, rivitalizzare gli spazi
sociali che già esistono, comei
centri polifunzionali delComune
magari aggiungendoil bare
aprendoli anche di sera. Tutto il
contrario, denuncia Chiara dei
Giovanicomunisti,di quanto sta
succedendo per il CtsdellaBarona
dove«il commissario di Zona, l’as-
sessore Achille, aumentando la
quotadi iscrizione sulla base della
logica di mercato, ha di fattoridot-
to lo spaziodi utilizzo». Altro pun-
to di scontro è la fruibilità, anche
serale,dellebiblioteche rionali, in
crisi «non per volontà diquesta
Giunta», ammetteTommaso, «ma
sottodimensionate nell’organico»
che deve essere ripristinato «elimi-

nando il precariato» (ingenere
ovunque), e «da riformare, fornen-
doledi strumenti informatici a di-
sposizione del pubblico, anche per
aiutarechi non può permetterse-
li».Un capitolosul quale, promet-
te Matteo,«si torneràa farebatta-
glia» è quello della casa. Matteoe
soci pensano innanzituttoa bloc-
care le «mire speculative» sulle
aree dismesse.Qui, dice, «si deve
rilanciare l’edilizia pubblica», che
avrebbe un effetto non secondario
di «calmiere degli affitti». Infine, le
associazioni costituiscono un os-
servatorio «dall’interno»su vari
aspetti della vita quotidiana a Mi-
lano. Lucia Scarpa, delle Acli-colf,
denuncia ad esempio un preoccu-
pante problema di analfabetismo
fra le collaboratrici domestiche
«italiane», che «molto spesso non
sanno prendere appunto diuna te-
lefonata».

Rossella Dallò

VIVERE

«Vogliamo
un’altra città»

Incontro Ds e sottosegretario all’Ambiente

«Controlleremo i lavori
per il nuovo depuratore»

L’Unione commercianti chiede più sicurezza

Sangalli: «L’orario lungo
da solo non può bastare»

Un intervento complessivo sulle
acque del milanese che non si basi
sui confini amministrativi ma sui
bacini idrografici, nell’ambito di
unapoliticaambientaledipiùam-
pio respiro. È la richiesta fatta ieri
inunconfrontopubblicopromos-
so dai Ds con il sottosegretario al-
l’Ambiente Valerio Calzolaio. Du-
rante l’incontro è stato sottolinea-
toche l’approvazionedelladelibe-
ra sul depuratore di Milano sud a
Ronchetto delle rane (decisa dalla
giunta comunale la settimana
scorsa, e solo dopo sollecitazione
dei gruppi di minoranza) rappre-
senta «solo il primo passo verso
una gestione più responsabile del
problema delle acque a Milano,
che comprenda oltre alla questio-
ne della depurazione l’intero ciclo
integrato delle acque». «I demo-
cratici di sinistra - si legge in una
nota - chiedono tempi certi per la
realizzazionedeldepuratorediMi-
lanosudconunagestioneraziona-
le dei fanghi residui e un’attenzio-
ne particolare all’ambiente». Del-

lo stesso avviso Valerio Calzolaio:
«Prendiamo atto - ha infatti detto
ierinelcorsodell’incontro,chesiè
tenutoinRegione-chefinalmente
lagiuntahadecisoperavviarel’ap-
paltoperapireilcantierediMilano
sud.Machiediamocertezze,eassi-
curiamo l’intenzione di controlla-
recheitempideilavorivenganori-
spettati».

ProseguelanotadeiDs:«Milano
sud non esaurisce il problema. È
indispensabile che entro poche
settimane venga portato in Consi-
glio anche il progetto del depura-
tore di Peschiera Borromeo e per
quanto riguarda il terzo impianto
necessario alla città, quello di No-
sedo, deve venire dimensionato
alle nuove esigenze dei due milio-
nie700milaabitantimilanesi».La
vicenda di Nosedo, in particolare,
prosegue dall’84 e al momento,
dopo la sospensione dell’appalto
(sul quale pendono dubbi di legit-
timità) nel ‘97, si trova in una fase
di stallo dalla quale non sembra
poteruscireabreve.

Sulla vicenda dell’ordinanza del
sindaco Albertini, che introduce
per gli esercizi commerciali la pos-
sibilità di osservare un orario di
apertura di 12 ore, si fa sentire an-
chel’Unionecommercianti. Ilpre-
sidente, Carlo Sangalli, ha idee
precise in materia: accordo pre-
ventivo fra amministrazione, ne-
gozianti e utenti; un progetto mi-
rato e limitato a zone ben definite
della città; la creazione di «eventi»
e forme di aggregazione che so-
stengano l’apertura notturna dei
negozi.

Per Sangalli la sperimentazione
sull’«orario lungo» è sostanzial-
mente positiva purché non coin-
volga solo i commercianti ma che
garantisca «la sicurezza degli ope-
ratori e della clientela» insieme al-
la«normalefrequenzadeimezzidi
trasporto» organizzando la con-
temporanea attivazione «dei prin-
cipaliservizipubblicieprivati».In-
somma, senza una città viva e re-
stituita ai suoi abitanti,l’apertura
fino alle 23 dei negozi risulterebbe

ingranparteinutile.
Perquesto,unodeipunti fonda-

mentali della proposta dell’Unio-
nedel commercio,puntaallacrea-
zionediformediaggregazione«af-
finché la gente sia invogliata ad
uscire la sera» e, all’occorrenza,
possoeffettuareacquistiper iquali
deve essere garantita «un’offerta
omogenea e non semplicemente
l’eventualitàdi trovareunnegozio
aperto.»

Le associazioni dei commer-
cianti, comunque, sottolineano
come gli orari dei negozi a Milano
«siano già fra i più avanzati per i
contenuti improntati alla flessibi-
lità» visto che esiste una legge re-
gionalechefissaalle21 lachiusura
seraledegliesercizi.

Sangalli valuta comunque posi-
tivamente l’ordinanza comunale
soprattutto per quanto riguarda
«lapossibilità per il commerciante
di scegliere il turno di chiusura in-
frasettimanale e la “deburocratiz-
zazione” delle procedure per le ri-
chiestealComune».


